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Come cambia la progettazione con i CAM?



2.2 Specifiche tecniche per gruppi di edifici  

2.2.1 Inserimento naturalistico e paesaggistico  

Il progetto di  nuovi  edifici,  ferme  restando  le  norme e  i regolamenti più

restrittivi  (es.  piani  di  assetto  di  parchi  e riserve,   piani   paesistici,   piani   

territoriali    provinciali, regolamenti  urbanistici  e  edilizi  comunali,  piani   di   

assetto idrogeologico etc.), deve garantire la  conservazione  degli  habitat 

presenti nell'area di intervento quali ad esempio torrenti  e  fossi, anche se non 

contenuti  negli  elenchi  provinciali,  e  la  relativa vegetazione ripariale, 

boschi,  arbusteti,  cespuglieti  e  prati  in evoluzione,  siepi,  filari  arborei,  

muri  a   secco,   vegetazione ruderale,  impianti  arborei  artificiali  legati  

all'agroecosistema (noci, pini, tigli, gelso, etc.), seminativi arborati. 



2.2 Specifiche tecniche per gruppi di edifici  

2.2.1 Inserimento naturalistico e paesaggistico  

Il progetto di  nuovi  edifici,  … deve avere le seguenti caratteristiche: non 

può prevedere nuovi edifici o aumenti di volumi  di  edifici esistenti in aree 

protette di qualunque livello e genere. Deve  prevedere  una  superficie  

territoriale   permeabile   non inferiore al 60% della superficie di progetto (es.  

superfici  verdi, pavimentazioni con maglie aperte o elementi grigliati etc);

2.2.9 Infrastrutturazione secondaria e mobilità sostenibile 

In base alle dimensioni del progetto, deve essere previsto un mix tra  

residenze,  luoghi  di  lavoro  e  servizi  tale   da   favorire l'auto contenimento 

degli spostamenti (espresso in  %  di  spostamenti interni). 



Verifica (per i criteri dal 2.2.1 al 2.2.4): per  dimostrare  la conformità ai 

presenti criteri, il progettista deve  presentare  una relazione tecnica, con 

relativi elaborati grafici,  nella  quale  sia evidenziato  lo  stato  ante  operam,  

gli  interventi  previsti,   i conseguenti risultati  raggiungibili  e  lo  stato  post  

operam.  In particolare  dovrà essere  giustificata  la  scelta  delle   specie 

vegetali idonee e funzionali per il sito di inserimento, in quanto  a esigenze 

idriche ed esigenze colturali. Dovrà essere  data  garanzia delle migliori 

condizioni vegetative possibili e della  qualità dei substrati. Dovranno essere 

date indicazioni sulla successiva  tecnica di manutenzione delle aree verdi. 

Qualora il progetto sia  sottoposto ad una fase di verifica,  valida  per  la  

successiva  certificazione dell'edificio  secondo   uno   dei   protocolli   di   

sostenibilità energetico-ambientale  degli  edifici  (rating  systems)  di  livello 

nazionale o internazionale, la conformità al presente criterio  può essere 

dimostrata se nella certificazione risultano soddisfatti tutti i requisiti riferibili 

alle  prestazioni  ambientali  richiamate  dal presente criterio. In tali casi il  

progettista  è esonerato  dalla presentazione della documentazione sopra 

indicata, ma è richiesta la presentazione  degli  elaborati  e/o  dei  documenti  

previsti  dallo specifico  protocollo  di  certificazione  di  edilizia   sostenibile 

perseguita. 



2.3.4 Risparmio idrico 

I progetti degli interventi di nuova  costruzione  (17)  ,inclusi gli interventi di 

demolizione e ricostruzione e degli  interventi  di ristrutturazione importante di 

primo livello (18) ,ferme restando  le norme e i regolamenti piu' restrittivi (es.  

regolamenti  urbanistici ed edilizi comunali, etc.), deve prevedere:

la raccolta delle acque piovane per uso  irriguo  e/o  per  gli scarichi sanitari, 

attuata con impianti realizzati secondo  la  norma UNI/TS 11445 «Impianti per 

la raccolta e utilizzo dell'acqua  piovana per usi diversi dal consumo umano -

Progettazione,  installazione  e manutenzione» e la norma UNI EN 805 

«Approvvigionamento  di  acqua  - Requisiti per sistemi e componenti 

all'esterno di  edifici» o  norme equivalenti. Nel caso  di  

manutenzione/ristrutturazione  di  edifici tale criterio e' applicato laddove sia 

tecnicamente possibile; l'impiego di sistemi di riduzione di flusso,  di  controllo  

di portata, di controllo della temperatura dell'acqua; l'impiego di apparecchi 

sanitari con cassette a doppio  scarico aventi scarico completo di massimo  6  

litri  e  scarico  ridotto  di massimo 3 litri. Gli orinatoi senz'acqua devono 

utilizzare un liquido biodegradabile o funzionare completamente senza liquidi; 



2.3.5.1 Illuminazione naturale

Nei locali regolarmente occupati (21) deve  essere  garantito  un fattore 

medio di luce diurna maggiore del  2%  facendo  salvo  quanto previsto dalle 

norme  vigenti  su  specifiche  tipologie  edilizie  e facendo salvi gli interventi di 

ristrutturazione edilizia o  restauro conservativo per i quali e' prevista la 

conservazione  dei  caratteri tipologici e di prospetto degli  edifici  esistenti  per  

effetto  di norme di tutela dei beni architettonici (decreto legislativo 42/2004) 

o  per   effetto   di   specifiche   indicazioni   da   parte   delle Soprintendenze.

2.3.5.2 Aerazione naturale e ventilazione meccanica controllata 

Deve essere garantita l'aerazione naturale  diretta  in  tutti  i locali in cui sia 

prevista una  possibile  occupazione  da  parte  di persone  anche  per  intervalli  

temporali  ridotti.  E'   necessario garantire l'aerazione naturale diretta in tutti i  

locali  abitabili, tramite superfici apribili in relazione alla superficie  calpestabile 

del locale (almeno 1/8 della superficie del pavimento), con strategie allocative 

e dimensionali finalizzate a garantire una buona  qualità dell'aria interna. Il 

numero di ricambi deve essere  quello  previsto dalle norme UNI 10339 e UNI 

13779. 



Verifica (per i criteri dal 2.3.5.1 al 2.3.5.4):  

per  dimostrare la conformità al presente criterio il  progettista  deve  

presentare una relazione tecnica, con relativi elaborati  grafici,  nella  quale sia 

evidenziato lo stato ante  operam,  gli  interventi  previsti,  i conseguenti 

risultati raggiungibili e lo stato post  operam.



2.3.7 Fine vita  

I progetti degli interventi di nuova costruzione (23)  ,  inclusi gli interventi di 

demolizione e  ricostruzione  devono  prevedere  un piano per il

disassemblaggio e la demolizione selettiva dell'opera  a fine vita che permetta 

il riutilizzo  o  il  riciclo  dei  materiali, componenti edilizi e degli elementi 

prefabbricati utilizzati.  

Verifica: il progettista dovra' presentare un piano  inerente  la fase di «fine 

vita» dell'edificio in cui  sia  presente  l'elenco  di tutti i materiali, componenti 

edilizi e degli elementi  prefabbricati che  possono  essere  in seguito  

riutilizzati  o   riciclati,   con l'indicazione   del   relativo   peso   rispetto   al   

peso   totale dell'edificio. 



2.4 Specifiche tecniche dei componenti edilizi  

Allo  scopo  di  ridurre  l'impatto  ambientale   sulle   risorse naturali, di 

aumentare l'uso di materiali riciclati aumentando  così il recupero dei rifiuti, 

con  particolare  riguardo  ai  rifiuti  da demolizione e costruzione (24) fermo 

restando il rispetto di tutte le norme vigenti e di quanto previsto dalle 

specifiche norme tecniche di prodotto, il progetto di un edificio (nel caso di 

ristrutturazioni si intende l'applicazione ai  nuovi  materiali che  vengono  usati  

per l'intervento o che vanno a sostituire materiali già esistenti  nella 

costruzione) deve prevedere i seguenti criteri.

2.4.1.1 Disassemblabilità

Almeno il 50% peso/peso dei componenti edilizi e  degli  elementi 

prefabbricati, escludendo gli impianti, deve essere sottoponibile,  a fine  vita,  a  

demolizione  selettiva  ed   essere   riciclabile   o riutilizzabile. Di  tale  

percentuale,  almeno  il  15%  deve  essere 

costituito da materiali non strutturali;  

Verifica: il progettista  dovra'  fornire  l'elenco  di  tutti  i componenti edilizi e 

dei materiali che  possono  essere  riciclati  o riutilizzati, con l'indicazione del 

relativo peso  rispetto  al  peso totale dei materiali utilizzati per l'edificio. 

Il contenuto di materia  recuperata  o  riciclata  nei  materiali utilizzati per 

l'edificio, anche considerando diverse percentuali per ogni materiale, deve 

essere pari ad almeno il 15%  in  peso  valutato sul totale di tutti i  materiali 

utilizzati.



2.5.5 Scavi e rinterri  

Prima dello scavo, deve essere asportato lo  strato  superficiale di terreno 

naturale (ricco di humus) per una profondità di almeno cm 60 e accantonato in 

cantiere per  essere  riutilizzato  in  eventuali opere a verde (se non previste, il  

terreno  naturale  dovrà essere trasportato al più vicino cantiere nel  quale 

siano  previste  tali opere).





Progettare con i CAM significa alloccare 

più risorse alla progettazione!



Grazie per l’attenzione…


